I edizione: 1957 (3-20 settembre)

Emmen (Olanda)

Esordio femminile

La FIDE per la prima volta istituisce le Olimpiadi femminili, che vedono protagoniste le squadre dell’est europa. Vince l’URSS, che inizia un ciclo parallelo a quello maschile.

Oro

	
	URSS
	10½/16
	65.6%

	
	
	
	

	1
	Olga Rubtsova
	4½/8
	56.2%

	2
	Kira Zvorykina
	6/8
	75%


Argento

	
	ROMANIA
	10½
	65.6%

	
	
	
	

	1
	M. Pogorevic
	5/8
	62.5%

	2
	Margareta Teodorescu
	5½/8
	68.7%


Bronzo

	
	GERMANIA EST
	10
	62.5%

	
	
	
	

	1
	Edith Keller-Hermann
	5½/8
	68.7%

	2
	U. Altrichter
	4½/8
	56.2%


Sono trascorsi trent’anni da quando nel 1927 a Londra veniva disputata la prima Olimpiade maschile, o per meglio dire, Open. Nel frattempo molte cose sono cambiate nello scacchismo femminile, per il quale è iniziato uno sviluppo che per il momento riguarda soprattutto le formazioni dell’est Europa e pochi altri Paesi, ma che via via si allargherà a macchia d’olio negli anni a seguire.

La FIDE sceglie l’Olanda come prima sede dei giochi, e la partecipazione è già lusinghiera, con 21 nazioni a contendersi il titolo (la squadra cilena rinuncerà all’ultimo momento).

Il materiale umano scarseggia, e perciò le squadre sono composte da due sole giocatrici, e di riserve nemmeno a parlarne; molte sono mogli o fidanzate di colleghi uomini, in alcuni casi anche famosi e di alto livello, come nel caso di Antonia Ivanova, consorte di Milko Bobotsov, colonna della Bulgaria maschile a diverse Olimpiadi. La Ivanova giocherà tutte le sue olimpiadi con il nome da nubile, si dice a causa delle insistenze del marito, preoccupato della propria reputazione!

Eppure alcune scacchiste sono di discreto valore, a cominciare dalla neo campionessa del mondo, la sovietica Olga Rubtsova, che tra l’altro non brillerà qui ad Emmen; ovviamente ci sono anche episodi che fanno chiaramente capire come molte altre giocatrici siano viceversa di livello piuttosto basso.

Ad esempio Madame Bolokens, la seconda scacchiera belga, dimostra di avere dei problemi a comprendere l’uso dell’orologio, perché chiede all’arbitro: <<Se devo fare 20 mosse e mi mancano tre minuti, e la mia avversaria deve fare anch’essa 20 mosse e le mancano tre minuti…chi vince?>>

Berry Withuis, l’arbitro in questione, deve farle un’autentica lezione elementare sull’uso dell’orologio per farle capire come funzioni, e riceverne come ringraziamento un <<Ma certo! Era proprio ciò che pensavo!>>

Anche Madame Shoko, la seconda scacchiera francese, crea un piccolo pandemonio quando, per errore, preme il pulsante dell’orologio a fianco (quello della compagna Madame Chaudé de Silans) invece del proprio: la prima scacchiera irlandese, Miss Chater, senza chiedersi cosa potesse aver mosso l’avversaria, muove un’altra volta, e resta sconcertata quando Alberic O’Kelly, capo arbitro, rimette a posto il pezzo spiegandole gentilmente che non tocca a lei.

Ma forse l’episodio più curioso e significativo vede protagonista, per sua stessa ammissione, Beth Cassidy, la seconda scacchiera irlandese la quale, oramai convinta di avere partita vinta contro l’olandese Roodzant, si alza e va a vedere le scacchiere murali sulle quali vengono riprodotte le partite in corso; ne osserva una e ne conclude che per il nero c’è poco da fare, con la qualità in meno. Si avvicina per scorgere i nomi delle giocatrici in questione e legge…Roodzant-Cassidy! Il nero aveva effettivamente una posizione perduta, e l’irlandese non aveva riconosciuto la propria partita con la scacchiera girata al contrario (oltre a non avere valutato del tutto correttamente la posizione…)!

Tre gironi eliminatori da sette squadre (o sarebbe meglio dire “coppie”), e le prime tre alla finale A (chiamata in realtà “Finale” e basta).

Gironi eliminatori

Gruppo 1

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Totale
	P.Sq.
	Finale

	1
	URSS
	
	1½
	1½
	2
	2
	2
	2
	11
	6
	A

	2
	Olanda
	½
	
	1
	1
	2
	1½
	1½
	7½
	4
	A

	3
	Romania
	½
	1
	
	1
	1½
	1½
	1½
	7
	4
	A

	4
	Cecoslovacchia
	0
	1
	1
	
	½
	2
	1½
	6
	3
	B

	5
	Irlanda
	0
	0
	½
	1½
	
	1
	2
	5
	2½
	B

	6
	Francia
	0
	½
	½
	0
	1
	
	1½
	3½
	1½
	C

	7
	Finlandia
	0
	½
	½
	½
	0
	½
	
	2
	0
	C


Gruppo 2

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Totale
	P.Sq.
	Finale

	1
	Germania Est
	
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	10
	5
	A

	2
	Bulgaria
	1
	
	1½
	1
	1½
	2
	2
	9
	5
	A

	3
	Ungheria
	1
	½
	
	1½
	1
	2
	2
	8
	4
	A

	4
	USA
	0
	1
	½
	
	2
	1½
	2
	7
	3½
	B

	5
	Scozia
	0
	½
	1
	0
	
	½
	1½
	3½
	1½
	B

	6
	Austria
	0
	0
	0
	½
	1½
	
	1
	3
	1½
	C

	7
	Lussemburgo
	0
	0
	0
	0
	½
	1
	
	1½
	½
	C


Gruppo 3

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Totale
	P.Sq.
	Finale

	1
	Yugoslavia
	
	1½
	½
	2
	1½
	1
	2
	8½
	4½
	A

	2
	Germania Ovest
	½
	
	1
	1
	2
	2
	2
	8½
	4
	A

	3
	Inghilterra
	1½
	1
	
	1
	½
	2
	2
	8
	4
	A

	4
	Polonia
	0
	1
	1
	
	2
	2
	2
	8
	4
	B

	5
	Danimarca
	½
	0
	1½
	0
	
	2
	2
	6
	3
	B

	6
	Norvegia
	1
	0
	0
	0
	0
	
	2
	3
	1½
	C

	7
	Belgio
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	
	0
	0
	C


Nessuna vera sorpresa nei gironi, se si eccettua l’eliminazione della Polonia per il Sonneborg-Berger: fatale lo 0-2 contro la Yugoslavia che così passa al suo posto.

Non sono mancati episodi curiosi, come detto, al di fuori del gioco, ma anche tecnicamente qualcosa c’è da raccontare, come ad esempio questo:

Cassidy,B – Teodorescu,M

[ROM-IRL] qual. gr. 1 (4.2)

Posizione dopo 22…e5:













Il gioco prosegue con 23.Nxe5 Bxe5 24.Rxe5 Qxe5 e il bianco…abbandona! 0–1 Peccato che dopo 25.d5…

Oppure questo:

Van der Wijn,A – Hrushkova,N

[NED-TCH] qual. gr. 1 (5.1)













In una partita che risulterà assolutamente decisiva, il bianco in posizione apparentemente senza speranza pesca 48.Nxd5! cxd5 49.Kf4 Kh3 50.c4!! trasformando in un incubo il finale del nero (addirittura la Hrushkova, accorgendosi della tragedia scacchistica che sta per capitarle, non ricattura nemmeno il cavallo!).

Finale A

1° turno (11-09-1957)

	YUGOSLAVIA
	GERMANIA OVEST
	2-0

	Timoveeva
	Rinder
	1-0

	Stadler
	Landmesser
	1-0

	
	
	

	UNGHERIA
	ROMANIA
	1-1

	Hensch
	Pogorevic
	0-1

	Kertes
	Teodorescu
	1-0

	
	
	

	URSS
	INGHILTERRA
	1½-½

	Rubtsova
	Pritchard
	½-½

	Zvorykina
	Tranmer
	1-0

	
	
	

	GERMANIA EST
	BULGARIA
	1½-½

	Keller-Hermann
	Asenova
	½-½

	Altrichter
	Ivanova
	1-0


Riposa: OLANDA.

E’ la Yugoslavia a scattare in testa solitaria grazie alla doppietta sulle tedesche occidentali, e fa sensazione la patta che la Pritchard impone alla campionessa del mondo, impedendo così alle sovietiche di affiancare le slave al comando.

	1.
	YUGOSLAVIA
	2

	2.
	URSS
	1½

	3.
	GERMANIA EST
	1½

	4.
	UNGHERIA
	1

	5.
	ROMANIA
	1

	6.
	BULGARIA
	½

	7.
	INGHILTERRA
	½

	8.
	OLANDA
	0 (R)

	9.
	GERMANIA OVEST
	0


Teodorescu,M – Kertes,E [C90]

[HUN-ROM] finale A (1.2)

1.e4 e5 2.Nf3 Nc6 3.Bb5 a6 4.Ba4 Nf6 5.0–0 Be7 6.Re1 b5 7.Bb3 d6 8.h3 Na5 9.c3 Nxb3 10.axb3 c5 11.d3 0–0 12.Nbd2 Bb7 13.Nf1 Re8 14.Ne3 Bf8 15.Nf5 Kh8 16.g4 g6 17.Ng3 h6 18.Kg2 d5 19.Qc2 Qc7 20.exd5 Nxd5 21.Ne4 f5 22.gxf5 gxf5 23.Ng3 Qc6 24.Qd1 Nf4+ 25.Bxf4 exf4 26.Rxe8 Rxe8 27.Nf1 












27...Re1! 0–1
2° turno (12-09-1957)

	GERMANIA OVEST
	UNGHERIA
	½-1½

	Rinder
	Hensch
	0-1

	Landmesser
	Kertes
	½-½

	
	
	

	INGHILTERRA
	GERMANIA EST
	½-1½

	Pritchard
	Keller-Hermann
	0-1

	Tranmer
	Altrichter
	½-½

	
	
	

	OLANDA
	YUGOSLAVIA
	1½-½

	Van der Wijn
	Timoveeva
	1-0

	Roodzant
	Stadler
	½-½

	
	
	

	ROMANIA
	URSS
	1-1

	Pogorevic
	Rubtsova
	½-½

	Teodorescu
	Zvorykina
	½-½


Riposa: BULGARIA.
Grazie a Edith Keller-Hermann la Germania Est si porta in vetta spodestando la Yugoslavia che deve mordersi le mani per la sconfitta della Timoveeva, la quale concede l’unico punto della finale alla Van der Wijn. Stenta invece ancora l’URSS, con un’altra patta della Rubtsova.

	1.
	GERMANIA EST
	3

	2.
	YUGOSLAVIA
	2½

	3.
	URSS
	2½

	4.
	UNGHERIA
	2½

	5.
	ROMANIA
	2

	6.
	OLANDA
	1½ (R)

	7.
	INGHILTERRA
	1

	8.
	BULGARIA
	½ (R)

	9.
	GERMANIA OVEST
	½


Fra le donne non mancano i tatticismi, come testimonia questa partita:

Stadler,T – Roodzant,K [D04]

[NED-YUG] finale A (2.2)

1.d4 d5 2.Nf3 Nf6 3.e3 Nbd7 4.Bd3 e6 5.Nbd2 c5 6.c3 g6 7.0–0 Bg7 8.e4 cxd4 9.e5 Ne4 10.cxd4 Nxd2 11.Bxd2 0–0 12.Bb4 Re8 13.Rc1 f6 14.Bd6 fxe5 15.dxe5 Bf8 16.Bc7 Qe7 17.Rc3 Qg7 18.Qe2 Bb4 19.Rb3 Be7 20.Rc3 a6 21.Rfc1 Nf8 22.Nd4 Bd7 23.Nb3 Bb4 24.R3c2 Rac8 25.a3 Be7 26.g3 Ba4 27.Bb6 Rxc2 28.Bxc2 Rc8 29.Nd4 Bd7 30.b4 Rc3 31.a4?! 












31...Bxa4 Dando il via alla lunga serie di tatticismi. 32.Qd2 Bxb4 33.Bxa4 Rxg3+ 34.hxg3 Bxd2 35.Rc8 Qxe5 36.Bc5 Qe1+ 37.Kg2 Bh6 38.Bd7 Kf7 39.Be8+ Kf6 40.Rc7 Qe4+ 41.f3 Qb1 42.f4 Bxf4 43.gxf4 Qe4+ 44.Kg3 Qd3+ 45.Kg2 ½–½ Di certo non una partita molto corretta, ma piuttosto spettacolare.

3° turno (13-09-1957)

	GERMANIA EST
	ROMANIA
	1-1

	Keller-Hermann
	Pogorevic
	1-0

	Altrichter
	Teodorescu
	0-1

	
	
	

	UNGHERIA
	OLANDA
	1½-½

	Hensch
	Van der Wijn
	1-0

	Kertes
	Roodzant
	½-½

	
	
	

	URSS
	GERMANIA OVEST
	1½-½

	Rubtsova
	Rinder
	½-½

	Zvorykina
	Landmesser
	1-0

	
	
	

	BULGARIA
	INGHILTERRA
	1-1

	Asenova
	Pritchard
	0-1

	Ivanova
	Tranmer
	1-0


Riposa:YUGOSLAVIA.
Terzetto al comando, più o meno tutte le favorite, ma ancora una volta la Rubtsova, che avrebbe dovuto sbaragliare la concorrenza, deve accontentarsi della patta dopo una lunga battaglia contro la Rinder.

	1.
	GERMANIA EST
	4

	2.
	URSS
	4

	3.
	UNGHERIA
	4

	4.
	ROMANIA
	3

	5.
	YUGOSLAVIA
	2½ (R)

	6.
	OLANDA
	2 (R)

	7.
	INGHILTERRA
	2

	8.
	BULGARIA
	1½ (R)

	9.
	GERMANIA OVEST
	1


Un banale errore in apertura:

Asenova,V – Pritchard,E

[BUL-ENG] finale A (3.1)

1.e4 e5 2.Nc3 Bc5 3.Bc4 Nf6 4.d3 d6 5.Bg5 c6 6.Nge2? Bxf2+ 7.Kd2 b5 8.Qf1 bxc4 9.Qxf2 cxd3 10.cxd3 Nbd7 e la bulgara dovrà comunque arrendersi dopo una lunga resistenza. 0-1

4° turno (14-09-1957)

	YUGOSLAVIA
	UNGHERIA
	1-1

	Timoveeva
	Hensch
	½-½

	Stadler
	Kertes
	½-½

	
	
	

	ROMANIA
	BULGARIA
	1-1

	Pogorevic
	Asenova
	½-½

	Teodorescu
	Ivanova
	½-½

	
	
	

	GERMANIA OVEST
	GERMANIA EST
	1-1

	Rinder
	Keller-Hermann
	½-½

	Landmesser
	Altrichter
	½-½

	
	
	

	OLANDA
	URSS
	0-2

	Van der Wijn
	Rubtsova
	0-1

	Roodzant
	Zvorykina
	0-1


Riposa: INGHILTERRA.
Il turno delle patte (ben sei su otto), lancia in vetta l’URSS che invece capitalizza al massimo l’incontro con l’Olanda; in particolare sorprende il pareggio che l’ovest impone all’est nel derby teutonico.

	1.
	URSS
	6

	2.
	GERMANIA EST
	5

	3.
	UNGHERIA
	5

	4.
	ROMANIA
	4

	5.
	YUGOSLAVIA
	3½ (R)

	6.
	BULGARIA
	2½ (R)

	7.
	OLANDA
	2 (R)

	8.
	INGHILTERRA
	2 (R)

	9.
	GERMANIA OVEST
	2


Van der Wijn,A – Rubtsova,O [D01]

[NED-URS] finale A (4.1)

1.d4 Nf6 2.Nc3 d5 3.Bg5 Bf5 4.f3 c6 5.e3 Nbd7 6.Bd3 Bxd3 7.Qxd3 e5 8.0–0–0 Be7 9.Nge2 Qa5 10.g4? 0–0–0? Scambio di cortesie; eppure non era difficile vedere 10...e4! 11.Kb1 h6 12.Bh4 Rhe8 13.Be1 Qc7 14.h4 Bd6 15.e4 dxe4 16.Nxe4 Nxe4 17.fxe4 Qb6 18.Bc3 f6 19.Qf3 exd4 20.Bxd4 Bc5 21.Qf5 Kb8 22.Rh3? Bxd4 23.Nxd4?? L'olandese crolla letteralmente senza un motivo apparente. 23...Ne5 24.Rhd3 Nxd3 25.Rxd3 Rxd4 0–1
5° turno (16-09-1957)

	BULGARIA
	GERMANIA OVEST
	0-2

	Asenova
	Rinder
	0-1

	Ivanova
	Landmesser
	0-1

	
	
	

	GERMANIA EST
	OLANDA
	1½-½

	Keller-Hermann
	Van der Wijn
	1-0

	Altrichter
	Roodzant
	½-½

	
	
	

	INGHILTERRA
	ROMANIA
	1½-½

	Pritchard
	Pogorevic
	1-0

	Tranmer
	Teodorescu
	½-½

	
	
	

	URSS
	YUGOSLAVIA
	1-1

	Rubtsova
	Timoveeva
	0-1

	Zvorykina
	Stadler
	1-0


Riposa: UNGHERIA.
L’URSS rimane in testa, ma è la Zvorykina che tiene a galla la coppia, in quanto una Rubtsova in difficoltà deve cedere alla Timoveeva; fa scalpore la doppietta che la Germania Ovest rifila alla favorita Bulgaria, e che a conti fatti costerà il titolo ad Asenova e Ivanova. La stessa cosa può dirsi per l’altra sorpresa di giornata, la vittoria dell’Inghilterra sulla Romania, con una Pritchard in gran forma.

	1.
	URSS
	7

	2.
	GERMANIA EST
	6½

	3.
	UNGHERIA
	5 (R)

	4.
	YUGOSLAVIA
	4½ (R)

	5.
	ROMANIA
	4½

	6.
	GERMANIA OVEST
	4

	7.
	INGHILTERRA
	3½ (R)

	8.
	BULGARIA
	2½ (R)

	9.
	OLANDA
	2½ (R)


Pritchard,E – Pogorevic,M [B26]

[ENG-ROM] finale A (5.1)

1.e4 c5 2.Nc3 Nc6 3.g3 g6 4.Bg2 Bg7 5.d3 d6 6.Be3 e5 7.Qd2 Nd4 8.Nd5 Bd7 9.c3 Ne6 10.Ne2 Nf6 11.0–0 Ng4 12.f4 exf4 13.Bxf4 Nxf4 14.Qxf4 Be6 15.d4 0–0 16.dxc5 dxc5 17.Rad1 Qa5 18.Qd2 Rad8 19.Nef4 c4 20.Qe2 Bxd5 21.Nxd5 Ne5 22.g4 Qc5+ 23.Kh1 Nd3 24.g5 Be5 25.Rf3 Rd6 26.Rdf1 Rd7 27.Rh3 Rxd5 28.exd5 Nf4 29.Qxe5 Nxh3 30.Bxh3 1–0

6° turno (17-09-1957)

	YUGOSLAVIA
	GERMANIA EST
	½-1½

	Timoveeva
	Keller-Hermann
	0-1

	Stadler
	Altrichter
	½-½

	
	
	

	GERMANIA OVEST
	INGHILTERRA
	1-1

	Rinder
	Pritchard
	½-½

	Landmesser
	Tranmer
	½-½

	
	
	

	OLANDA
	BULGARIA
	0-2

	Van der Wijn
	Asenova
	0-1

	Roodzant
	Ivanova
	0-1

	
	
	

	UNGHERIA
	URSS
	1-1

	Hensch
	Rubtsova
	½-½

	Kertes
	Zvorykina
	½-½


Riposa: ROMANIA.
La Germania Est aggancia in vetta l’URSS con la solita ottima Keller-Hermann, mentre le sovietiche preferiscono un comodo pareggio contro un avversario considerato pericoloso; le prime due della classifica, pur non avendo ancora riposato, sembrano avviate a giocarsi la prima Olimpiade femminile della storia.

	1.
	URSS
	8

	2.
	GERMANIA EST
	8

	3.
	UNGHERIA
	6 (R)

	4.
	YUGOSLAVIA
	5 (R)

	5.
	GERMANIA OVEST
	5

	6.
	ROMANIA
	4½ (R)

	7.
	INGHILTERRA
	4½ (R)

	8.
	BULGARIA
	4½ (R)

	9.
	OLANDA
	2½ (R)


La Keller-Hermann dà una vera lezione di strategia all’avversaria:

Timoveeva,L - Keller-Hermann,E [E55]

[YUG-GDR] finale A (6.1)

1.c4 Nf6 2.Nc3 e6 3.d4 Bb4 4.e3 c5 5.Nf3 0–0 6.Bd3 d5 7.0–0 dxc4 8.Bxc4 Nbd7 9.a3 Bxc3 10.bxc3 b6 11.Bd3 Bb7 12.Re1 Qc7 13.e4 e5 14.d5 c4 15.Bc2 Rfe8 16.a4 Nc5 17.Qe2 Ba6 18.Bg5 Nfd7 19.Red1 f6 20.Be3 Rac8 21.Nh4 g6 22.Qg4 Kh8 23.Bh6 Rg8 24.Re1 Nd3 25.Re3 N7c5 26.Rf3 Qd7 27.Qxd7 Nxd7 28.Be3 Kg7 29.Rg3 Kf7 30.Bd1 h5 31.h3 N7c5 32.Bxc5 Nxc5 33.Re3 Ke7 34.g3 Kd6 35.f4 exf4 36.gxf4 Rce8 37.Bf3 Bc8 38.Kh2 g5 39.fxg5 fxg5 40.e5+ Rxe5 41.Rxe5 Kxe5 42.Re1+ Kf4 43.Rg1 Nxa4 44.Bxh5 Nxc3 45.Bf7 Rg7 46.Ng6+ Ke3 47.Ne5 Ne2 48.Rf1 c3 49.Bg6 Rxg6 50.Nxg6 c2 51.d6 c1Q 52.Rxc1 Nxc1 53.Ne5 b5 54.d7 Bxd7 55.Nxd7 b4 56.Ne5 b3 57.Nc4+ Kd3 58.Na3 Ne2 59.Kg2 b2 60.Kf3 Nd4+ 61.Kg4 Nb5 62.Nb1 Kc2 0–1 Probabilmente la migliore partita dal punto di vista tecnico di tutta la manifestazione.

7° turno (18-09-1957)

	BULGARIA
	YUGOSLAVIA
	1-1

	Asenova
	Timoveeva
	½-½

	Ivanova
	Stadler
	½-½

	
	
	

	GERMANIA EST
	UNGHERIA
	1½-½

	Keller-Hermann
	Hensch
	½-½

	Altrichter
	Kertes
	1-0

	
	
	

	INGHILTERRA
	OLANDA
	1½-½

	Pritchard
	Van der Wijn
	1-0

	Tranmer
	Roodzant
	½-½

	
	
	

	ROMANIA
	GERMANIA OVEST
	2-0

	Pogorevic
	Rinder
	1-0

	Teodorescu
	Landmesser
	1-0


Riposa: URSS.
Torna da sola la Germania Est a causa del riposo sovietico, e il punto e mezzo preso contro la coriacea Ungheria può essere ben accolto dalle tedesche; le altre sembrano come già detto fuori gioco per la vittoria finale, ma non per la medaglia di bronzo, che vede il prepotente ritorno della Romania e quattro squadre in un fazzoletto.

	1.
	GERMANIA EST
	9½

	2.
	URSS
	8 (R)

	3.
	UNGHERIA
	6½ (R)

	4.
	ROMANIA
	6½ (R)

	5.
	YUGOSLAVIA
	6 (R)

	6.
	INGHILTERRA
	6 (R)

	7.
	BULGARIA
	5½ (R)

	8.
	GERMANIA OVEST
	5

	9.
	OLANDA
	3 (R)


Pogorevic,M – Rinder,F [B12]

[ROM-FRG] finale A (7.1)

1.e4 c6 2.d4 d5 3.f3 e6 4.Nc3 c5 5.Be3 c4 6.Be2 Bb4 7.a3 Ba5 8.e5 Nc6 9.f4 Nge7 10.Nf3 Nf5 11.Bf2 h5 12.0–0 Bb6 13.Na4 Bc7 14.b3 b5 15.Nc5 Bb6 16.b4 Bd7 17.c3 a5 18.Ng5 g6 19.Qd2 a4 20.Bd1 Bc8 21.Bc2 Nce7 22.h3 Ra7 23.g4 hxg4 24.hxg4 Nh6 25.Qe2 Nhg8 26.Kg2 Nc6 27.Rh1 Rxh1 28.Rxh1 Bxc5 29.dxc5 f5 30.gxf5 exf5 31.Rh8 Rg7 32.Bd4 Nxd4 33.cxd4 Qe7 34.Kf3 Be6 35.Qd1 Qd7 36.Qh1 Re7 37.Qh6 Kd8 38.Qxg6 Kc7 39.Nxe6+ 1–0

8° turno (19-09-1957)

	UNGHERIA
	BULGARIA
	½-1½

	Hensch
	Asenova
	0-1

	Kertes
	Ivanova
	½-½

	
	
	

	URSS
	GERMANIA EST
	1½-½

	Rubtsova
	Keller-Hermann
	1-0

	Zvorykina
	Altrichter
	½-½

	
	
	

	YUGOSLAVIA
	INGHILTERRA
	1½-½

	Timoveeva
	Pritchard
	½-½

	Stadler
	Tranmer
	1-0

	
	
	

	OLANDA
	ROMANIA
	0-2

	Van der Wijn
	Pogorevic
	0-1

	Roodzant
	Teodorescu
	0-1


Riposa: GERMANIA OVEST.
Siamo al momento della verità, e cioè allo scontro diretto fra le prime due della classe: per le tedesche è l’ultimo incontro perché dovranno poi riposare, e non possono permettersi di perdere pena l’addio ai sogni di gloria. L’URSS deve invece vincere per non trovarsi all’ultimo turno con l’obbligo della doppietta, e grazie ad una rinata Rubtsova ci riesce, dopo che in seconda scacchiera vi è un relativamente rapido accordo di non belligeranza.

	1.
	GERMANIA EST
	10

	2.
	URSS
	9½ (R)

	3.
	ROMANIA
	8½ (R)

	4.
	YUGOSLAVIA
	7½ (R)

	5.
	UNGHERIA
	7 (R)

	6.
	BULGARIA
	7 (R)

	7.
	INGHILTERRA
	6½ (R)

	8.
	GERMANIA OVEST
	5 (R)

	9.
	OLANDA
	3 (R)


La partita che ha praticamente deciso la prima Olimpiade femminile:

Rubtsova,O - Keller-Hermann,E [B81]

[URS-GDR] finale A (8.1)

1.e4 c5 2.Nf3 e6 3.d4 cxd4 4.Nxd4 Nf6 5.Nc3 d6 6.g4 a6 7.g5 Nfd7 8.Be3 Be7 9.Qd2 Qc7 10.0–0–0 Nc6 11.f4 Rb8 12.Qf2 b5 13.Bg2 Nxd4 14.Bxd4 b4 15.Na4 0–0 16.h4 Bb7 17.b3 












17...Nc5?? Forse dovuto alla tensione, questo banale quanto pesante errore costa alla Keller-Hermann la partita e alle tedesche l'Olimpiade; peccato perché macchia uno score di grande rilievo, e comunque il migliore in prima scacchiera. 18.Nxc5 dxc5 19.Be5 Qa5 20.Bxb8 Rxb8 21.Kb1 c4 22.bxc4? [22.Qa7! Qc7 23.Rd7! avrebbe chiuso i conti molto prima.] 22...Bc6 23.e5 Ba4 24.Rh3 Bc5 25.Qe2 Qb6 26.Rhd3 Be8 27.Qd2 Kf8 28.Rd8 a5 29.Rxb8 Qxb8 30.Qd8 Qxd8 31.Rxd8 Ke7 32.Rd3 g6 33.Kc1 Ba4 34.Kd2 Be8 35.Rh3 Ba4 36.h5 Be8 37.Be4 Kf8 38.Bb7 Ke7 39.Ba6 Bc6 40.hxg6 hxg6 41.Bb5 Be4 42.Rh8 1–0
9° turno (20-09-1957)

	INGHILTERRA
	UNGHERIA
	½-1½

	Pritchard
	Hensch
	0-1

	Tranmer
	Kertes
	½-½

	
	
	

	BULGARIA
	URSS
	1-1

	Asenova
	Rubtsova
	½-½

	Ivanova
	Zvorykina
	½-½

	
	
	

	ROMANIA
	YUGOSLAVIA
	2-0

	Pogorevic
	Timoveeva
	1-0

	Teodorescu
	Stadler
	1-0

	
	
	

	GERMANIA OVEST
	OLANDA
	1-1

	Rinder
	Van der Wijn
	1-0

	Landmesser
	Roodzant
	0-1


Riposa: GERMANIA EST.
Come previsto all’ultimo turno non c’è storia, con l’URSS che trova due rapide patte e si assicura la vittoria matematica: anche vincendo 2-0, la Romania non può impensierirla perché ha meno punti squadra.

Ma sono proprio le romene le protagoniste del finale di torneo, e con le loro tre doppiette consecutive soffiano l’argento alle tedesche dell’est, pesantissima l’ultima alla quotata Yugoslavia che dopo un inizio promettente crolla nel momento decisivo.

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	Totale
	P.Sq.

	1
	URSS
	
	1
	1½
	1
	1
	1
	1½
	1½
	2
	10½
	6

	2
	Romania
	1
	
	1
	1
	1
	2
	½
	2
	2
	10½
	5

	3
	Germania Est
	½
	1
	
	1½
	1½
	1½
	1½
	1
	1½
	10
	6

	4
	Ungheria
	1
	1
	½
	
	½
	1
	1½
	1½
	1½
	8½
	4½

	5
	Bulgaria
	1
	1
	½
	1½
	
	1
	1
	0
	2
	8
	4

	6
	Yugoslavia
	1
	0
	½
	1
	1
	
	1½
	2
	½
	7½
	3½

	7
	Inghilterra
	½
	1½
	½
	½
	1
	½
	
	1
	1½
	7
	3

	8
	Germania Ovest
	½
	0
	1
	½
	2
	0
	1
	
	1
	6
	2½

	9
	Olanda
	0
	0
	½
	½
	0
	1½
	½
	1
	
	4
	1½


Emblematica l’ultima partita della Stadler:

Stadler,T – Teodorescu,M [E24]

[ROM-YUG] finale A (9.2)

1.d4 Nf6 2.c4 e6 3.Nc3 Bb4 4.a3 Bxc3+ 5.bxc3 c5 6.Qc2 d6 7.Nf3 0–0 8.e4 h6 9.h4 Nbd7 10.e5 dxe5 11.dxe5 Nh7 12.Bd3 f5 13.exf6 Nhxf6 14.Bf4 e5 15.Be3 Qe7 16.Be4 Nb6 17.Rd1 Bg4 18.Rb1? Nxe4 19.Qxe4 Bf5 0–1 Un vero disastro.

Finale B

	
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	Totale
	P.Sq.

	10
	USA
	
	1
	1½
	1½
	2
	2
	8
	4½

	11
	Cecoslovacchia
	1
	
	1
	2
	2
	2
	8
	4

	12
	Polonia
	½
	1
	
	2
	2
	2
	7½
	3½

	13
	Danimarca
	½
	0
	0
	
	2
	2
	4½
	2

	14
	Irlanda
	0
	0
	0
	0
	
	1
	1
	½

	15
	Scozia
	0
	0
	0
	0
	1
	
	1
	½


Finale C

	
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	Totale
	P.Sq.

	16
	Francia
	
	1½
	1½
	1½
	2
	2
	8½
	5

	17
	Austria
	½
	
	1½
	1½
	2
	2
	7½
	4

	18
	Finlandia
	½
	½
	
	1½
	2
	1½
	6
	3

	19
	Norvegia
	½
	½
	½
	
	1½
	1½
	4½
	2

	20
	Belgio
	0
	0
	0
	½
	
	2
	2½
	1

	21
	Lussemburgo
	0
	0
	½
	½
	0
	
	1
	0


Epilogo

La prima Olimpiade femminile va dunque come da pronostico all’URSS, ma con molta più fatica del previsto (non sarà l’unica volta, fra l’altro). Ha deciso uno scontro diretto nel quale la campionessa del mondo sovietica ha tirato fuori tutta la sua grinta per avere la meglio sulla bravissima Keller-Hermann, vera colonna della Germania Est.

Anche la Romania ha dimostrato di essere all’altezza, e solo il minor numero di punti squadra le ha impedito di salire sul gradino più alto del podio, iniziando comunque un duello che si protrarrà per molte edizioni.

Un torneo dominato dalle squadre dell’est Europa, e non poteva essere altrimenti, vista la diffusione degli scacchi in quei Paesi.

Risultati individuali

1ª scacchiera
	1°
	Edith Keller-Hermann   (GDR)
	5½/8
	68.7%


2ª scacchiera
	1°
	Kira Zvorykina   (URS)
	6/8
	75%


Le due migliori per scacchiera della finale risultano anche le più brave dell’intera Olimpiade: Edith Keller-Hermann e Kira Zvorykina hanno trascinato le proprie compagne ad ottimi risultati (da notare il doppio secondo posto delle romene).

	
	1ª SCACCHIERA
	
	punti
	partite
	%

	1.
	Keller Hermann E.
	GDR
	5½
	8
	68.7

	2.
	Pogorevic M.
	ROM
	5
	8
	62.5

	3.
	Rubtsova O.
	URS
	4½
	8
	56.2

	4.
	Hensch I.
	HUN
	4½
	8
	56.2

	5.
	Pritchard E.
	ENG
	4½
	8
	56.2

	6.
	Asenova V.
	BUL
	4
	8
	50

	7.
	Timoveeva L.
	YUG
	3½
	8
	43.7

	8.
	Rinder F.
	FRG
	3½
	8
	43.7

	9.
	Van der Wijn A. *
	NED
	1
	8
	12.5

	
	Hrushkova N.
	TCH
	
	
	

	
	Golie H.
	POL
	
	
	

	
	Vuorenpaa S.
	FIN
	
	
	

	
	Larsen I.
	DEN
	
	
	

	
	Cuypers L.
	BEL
	
	
	

	
	Steedman S.
	SCO
	
	
	

	
	de Silans C.
	FRA
	
	
	

	
	Hausner A.
	AUT
	
	
	

	
	Gresser G.
	USA
	
	
	

	
	Tresch A.
	LUX
	
	
	

	
	Chater H.
	IRL
	
	
	

	
	Myelman T.
	NOR
	
	
	

	
	Heemskerk F. *
	NED
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	2ª SCACCHIERA
	
	punti
	partite
	%

	1.
	Zvorykina K.
	URS
	6
	8
	75

	2.
	Teodorescu M.
	ROM
	5½
	8
	68.7

	3.
	Altrichter U.
	GDR
	4½
	8
	56.2

	4.
	Kertes E.
	HUN
	4
	8
	50

	5.
	Ivanova A.
	BUL
	4
	8
	50

	6.
	Stadler T.
	YUG
	4
	8
	50

	7.
	Roodzant K.
	NED
	3
	8
	37.5

	8.
	Tranmer E.
	ENG
	2½
	8
	31.2

	9.
	Landmesser R.
	FRG
	2½
	8
	31.2

	
	Eretova K.
	TCH
	
	
	

	
	Litmanowicz M.
	POL
	
	
	

	
	Iagerhorn G.
	FIN
	
	
	

	
	Haar M.
	DEN
	
	
	

	
	Bolokens L.
	BEL
	
	
	

	
	Foggy R.
	SCO
	
	
	

	
	Shoko
	FRA
	
	
	

	
	Chebinger
	AUT
	
	
	

	
	Piatigorskaya S.
	USA
	
	
	

	
	Welter M.
	LUX
	
	
	

	
	Cassidy B.
	IRL
	
	
	

	
	Skenberg K.
	NOR
	
	
	


* Dopo il secondo turno delle eliminatorie, e di comune accordo con tutte le altre squadre, a causa della morte del padre Fenny Heemskerk è costretta al ritiro e viene sostituita da Van der Wijn.

